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Novità al Centro Sanitario di Spino

Fisioterapia e riabilitazione
sono dei fiori all’o cchiello
della sanità bregagliotta
SPINO (ces) Il reparto di fisioterapia del Centro Sanitario è dal
1976 un punto di riferimento per la riabilitazione in Bregaglia e
vuole crescere.

«Ci occupiamo di rieducazione e recupero funzionale a 360° -
spiega Roberta Barbieri, in qualità di responsabile dell’unità
fisioterapica - dall’ambito della rieducazione post traumatica,
alle terapie di recupero da infortunio sportivo oltre alla rie-
ducazione post chirurgica, le terapie di supporto alla disabilità
ed alle patologie geriatriche degenerative ed infine alle pro-
blematiche pediatriche e dell’età evolutiva».

Il progetto a cura della rinnovata direzione, sembra già avere
portato spirito d’innovazione nel Centro Sanitario Bregaglia
grazie anche all’attento servizio di riabilitazione e cura dedicato
ai pazienti acuti e cronici ospitati in struttura. Ambito questo, che
assorbe il 30% dell’attività dell’unità fisioterapica. Il restante 70%
delle attività vengono prestate a pazienti esterni, tramite con-
solidata collaborazione con la clinica Gut di St. Moritz, il centro
medico e l’ospedale di Samedan. Non mancano inoltre pazienti
coperti da assicurazione infortunio o dalla cassa malati Svizzera.
«Nel corso dell’ultimo anno - aggiunge Barbieri - abbiamo
lavorato per aumentare il già elevato standard di qualità dei
servizi rendendoli competitivi ed accessibili anche ai privati che
scelgono di effettuare da noi le sedute fisioterapiche anche in
assenza di una prescrizione medica, perché magari provenienti
da l l’Italia. Si tratta di pazienti che scelgono di avvalersi della
professionalità dei quattro operatori professionisti che com-
pongono il nostro team, all’interno della nostra struttura dotata
di spazi ed apparecchiature all’avanguardia. La più recente ed
innovativa, fra le apparecchiature di cui disponiamo a supporto
delle tecniche di terapia manuale, è sicuramente la Tecar. Si
tratta di una terapia innovativa rivolta al trattamento di patologie
tendinee, muscolari ed articolari che offre la possibilità di poter
beneficiare di trattamenti in molti casi risolutivi».
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A l l’interno dell’Atelier Segantini di Maloja con lo chef Prevostini

Un bel connubio arte-cucina
MALOJA (ces) Sta prendendo sempre più piede
l’evento enogastronomico che porta i piatti e i
prodotti chiavennaschi e valtellinesi al interno
d e l l’atelier Segantini di Maloja, nato dall’idea di
Andrea Prevostini e dalla famiglia Segantini,
legati da sempre da grande amicizia. L’ate l i e r,
aperto al pubblico in molti periodi dell’a n n o,
attira appassionati visitatori da ogni parte del
mondo. Oltre ai quadri, nell’atelier si rivive la
storia, la cultura, e vi sono conservati tutti gli
utensili e oggetti di tutti i giorni che ne ca-
ratterizzavano la vita del pittore E’ nella storica
sala da pranzo dell’atelier, dove ancora si usano
le stoviglie, posate, tovaglie che ne hanno fatto
la storia, che al termine della visita viene offerta
una cena, tipica valchiavennasca appunto. Coa-

diuvato dalla storica collaborazione di Pa ola
Della Bella, Andrea si occupa della cucina e
della scelta dei prodotti, e in base alla stagione
porta in tavola pietanze quali i gnocchetti di
mese, eseguiti magistralmente, il rustiment, gli
sciatt, la brisaola, il violino di capra, formaggio
di capra, pasta e dolci a base di castagne, funghi
freschi quando ci sono, brasato ai vini di Val-
tellina, taroz, carne di cervo selezionata, biscotti
di prosto e torta fioretto. Paola si occupa del
servizio e dei vini, tassativamente della Val-
tellina. I commensali variano fino a un mas-
simo di 30 persone, in un’atmosfera del tutto
particolare e circondati da quadri e piccoli
particolari del famoso pittore.
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Lo staff della fisioterapia al Centro Sanitario Bregaglia di Spino

Andrea Prevostini in cucina

BONDO (ces) La frana del Pizzo Cengalo,
avvenuta nell’agosto del 2017, oltre a
provocare una serie di danni incalco-
labili all’abitato di Bondo e a tutta la
vallata, comportò anche la scomparsa di
otto escursionisti, presumibilmente tra-
volti dall’enorme smottamento avvenu-
to in Val Bondasca. Ora il Tribunale can-
tonale grigionese ha stabilito che la frana
non era prevedibile e quindi non vi può
essere alcun responsabile penale per la
scomparsa delle sfortunate vittime.

Il Tribunale ha dunque respinto il ri-
corso dei famigliari delle vittime contro
il decreto di abbandono emesso lo scor-
so anno dalla procura pubblica retica
che non aveva ravvisato alcuna negli-
genza da parte delle autorità.

I giudici hanno confermato le con-
clusioni del ministero pubblico. La sen-
tenza non è però ancora del tutto de-
finitiva e potrebbe essere impugnata al
Tribunale federale di Losanna, ultimo
grado di giudizio previsto.

Secondo il patrocinatore dei parenti
delle vittime di nazionalità svizzera, te-
desca ed austriaca, i rilevamenti svolti
due settimane prima della tragedia av-
venuta il 23 agosto di due anni fa ave-
vano fatto emergere che i movimenti
della massa rocciosa instabile erano au-
mentati in modo considerevole. Ciò che,

secondo l’avvocato, avrebbe dovuto in-
durre a prendere altre misure di sicu-
rezza. Ma questa tesi è stata respinta
anche dai giudici cantonali.

Sono ambivalenti i sentimenti del sin-
daco di Bregaglia, Anna Giacometti,
commentando la sentenza: “Da una par-
te - dice - c’è il sollievo perché il tri-

bunale ha riconosciuto che non ci sono
responsabilità penali visto che una frana
di quelle dimensioni, in quel momento,
non era prevedibile, dall’altra rimane il
grande dolore per la morte di quelle
persone, che non potremo mai dimen-
t i ca re » .
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Il tribunale ha deciso che non ci possono essere responsabilità penali per gli otto escursionisti scomparsi

Nessun colpevole per la frana
Respinto il ricorso dei familiari delle vittime, che ora potranno rivolgersi alla corte federale

La frana del
Pizzo Cengalo
che nel 2017
causò morte e
distruzioni in
Val Bondasca
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FARMACIA I REPARTO PAZIENTI ACUTI, REPARTO PAZIENTI IN LUNGODEGENZA,  
REPARTO DEMENZA SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO E SERVIZIO AMBULANZA I SPITEX

Dr. med. Hans Bänninger    
Pract. med. Mehmet Vedat Eronat

Dr.ssa med. Marianne Jenal
Dr. med. Orazio Scu�   

STUDIO MEDICO (italiano, tedesco, inglese, francese)

Visita generale, visita chirurgica, medicina interna, radiologia, 
esami di laboratorio, elettrocardiogramma, spirometria, ecogra� a...

NOVITÀ:
CONSULENZE PSICOTERAPEUTICHE (italiano e tedesco)

RICEVERETE UN APPUNTAMENTO ENTRO DUE GIORNI

FISIOTERAPIA (italiano, tedesco, francese)

Riabilitazione e recupero funzionale dall’ambito sportivo a quello geriatrico, 
MTT allenamento terapeutico medicale, riabilitazione del pavimento pelvico, 

riabilitazione neonatale e pediatrica, terapia manuale, � sioterapia in gravidanza, 
clinica pilates, ginnastica postulare e correttiva, tecar terapia...

RICEVERETE UN APPUNTAMENTO ENTRO TRE GIORNI

I NOSTRI MEDICI

CENTRO SANITARIO BREGAGLIA
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